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L’editoriale di Tancredi Bianchi

Realismo sulla situazione patrimoniale 
delle banche

Come noto, il sistema bancario italiano ha crediti nominali in sofferenza per circa 
200 miliardi di euro. Il valore netto di tali sofferenze è iscritto, nel bilancio consoli-
dato del sistema, per poco più del 40% (82 miliardi di euro), ossia le partite di cui si 
tratta risultano svalutate per circa il 60%. Nelle stime di ogni banca si fa affidamento 
sulle garanzie collaterali, sovente rappresentate da immobili. Secondo molte ban-
che d’affari, le garanzie collaterali in discorso sarebbero valutate ottimisticamente. Si 
consideri che se entrasse in funzione una bad bank, pronta ad acquistare i crediti de-
teriorati in discorso, pagherebbe un prezzo molto inferiore rispetto ai due quinti del 
valore nominale degli stessi. La deduzione conseguente, da parte degli osservatori, 
è che il sistema creditizio italiano necessiti di altri accantonamenti prudenziali, ridu-
cendo a parità di altre condizioni, il patrimonio netto del sistema; ovvero abbisogni 
di altri conferimenti di capitali di rischio, che consentano la costituzione di un fondo 
di svalutazione crediti aggiuntivo.
I ragionamenti degli osservatori internazionali, sopra richiamati, se corretti, il che 
va valutato, suggeriscono l’inevitabilità, alla fine, di nuova patrimonializzazione, 
val dire di altra mobilitazione di capitali di rischio, del sistema bancario nazionale. Il 
quale, però, anche per effetto della massa di crediti deteriorati, prospetta una bassa 
redditività, che conferma una situazione economica non brillante, la quale si trasci-
na da qualche anno. 
Si aggiunga che se entro quest’anno non si risolve, secondo vie e modi sperimentati 
in passato, la crisi di alcune banche in procedura commissariale, scatteranno, con 
l’anno nuovo, i nuovi criteri europei di risoluzione, il cosiddetto “bail in”, con il prima-
rio concorso dei soci, successivamente degli obbligazionisti e poi dei depositanti con 
saldi superiori ai 100 mila euro, valore fino alla cui concorrenza vi è la garanzia del 
“fondo interbancario di tutela dei depositi”, ossia del concorso del resto del sistema. 
Credo però che trattasi di un’ipotesi estrema nel caso italiano.
Giova, quindi, realismo nel considerare la situazione patrimoniale delle banche, con 
la considerazione che i tempi a disposizione, per spalmare nel tempo taluni oneri spe-
cifici, si fanno più stretti, ma non per questo impossibili.
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Nell’ambito di tale riferimento alla realtà d’ambiente, va anche considerato che in 
futuro, nell’ambito dell’Unione bancaria europea, andrà “pesato” il portafoglio titoli 
di stato di una banca, con riferimento al rating dello stato emittente. Ossia, il por-
tafoglio di titoli sovrani di una banca non sarà più considerato come free risk. Una 
circostanza, invero, inoppugnabile, anche se è vero che la cooperazione internazio-
nale, per esempio quella nell’ambito dell’Unione Europea, migliora le condizioni di 
sostenibilità dei debiti pubblici, al di là del rating.
L’esercizio 2015 delle banche italiane dovrebbe chiudersi con un incremento di red-
ditività. Bisogna profittarne per un’accresciuta politica di autofinanziamento, li-
mitando la distribuzione di utili in contanti, preferendo, se del caso, scelte di scrip 
dividend.
Quando la moneta è stabile, e l’andamento dell’inflazione lo prova per l’euro, le ban-
che necessitano, nel raffronto con altre situazioni, di maggiori dotazioni di capitali 
propri. Tale condizione è resa più acuta dal fatto che, sia in Europa sia negli Stati 
Uniti, la politica monetaria ha praticamente azzerato i saggi di interesse e il ritorno 
a una politica monetaria “normale” non appare prossimo nel mondo occidentale. 
Ne consegue che anche i saggi di profitto, che con qualche improprietà definiamo, 
in questa sede, come la somma del saggio di interesse più il saggio di rischio, restano 
alquanto contenuti. Le vie dell’autofinanziamento vanno quindi percorse con ac-
cresciuta prudenza. E certo deve essere severa la politica di contenimento dei costi 
di gestione, ricercando tutte le possibili economie di scala, anche con approfonditi 
processi di riorganizzazione, con l’utilizzo della rivoluzione informatica e digitale, 
che si prospetta, e non inseguendo solo facili risultati di breve termine con fusioni.
A mio parere, il sistema bancario italiano non è in situazione peggiore di altri. Per-
tanto giova solo tenere in giusta considerazione che il capitale proprio è una quanti-
tà economica strategica nelle gestioni bancarie, e non solo una grandezza richiesta 
dalla vigilanza prudenziale sull’attività bancaria.
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